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MENTRE TRUMAN CONFERMA L'ORBINE DI PR0SE6UIRE LE OSTILITÀ' 

In vasti settori del fronte coreano 
le truppe americane cessane il luocs 

i Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

Un messaggio di Tramali al generale Ridgway dopo 3 ore e mezzo di colloqui con lo Stato Maggiore determina una 
laconica smentita del comandante americano - I corrispondenti americani confermano la sospensione di fatto del fuoco 

TOKIO, 28. — Nelle prime ore 
del pomenggio, un'agenzia di stam
pa americana, presto seguita da 
tutte le altre fonti di informazio
ne giornalistica, rivelava che il 
generale Ridgway aveva diiamato 
l'ordine alle truppe eu tutto il 
fronte coreano « di sospendere le 
operazioni belliche, mantenendosi 
peraltro al riparo e sulla difen
siva ». 

Alla prima notizia seguivano, a 
poca distanza, informazioni con
traddittorie dalle quali si appren
deva che l'ordine era stato prima 
bloccato dalla censura, poi auto
rizzato ma minimizzato, infine og
getto di alterne smentite e con
ferme. I corrispondenti riferivano 
che gli ambienti ufficiali america
ni si erano chiusi nel più assoluto 
riserbo ed anzi, spesso, si erano 
sforzati di circoscrivere la portata 
dell'ordine ad « alcune unità > ed 
alla durata dei previsti trenta 
giorni di trattative. 

D'altra parte, tutti i corrispon
denti americani riferivano che le 
operazioni lungo il fronte erano 
effettivamente cessate: <- le truppe 

americane hanno messo le armi al 
piede », scriveva un corrispondente 
dell'* U.P. ». 

Poche ore dopo, da Washington, 
veniva annunciato che, dopo tre 
ore e mezzo di riunione con i 
capi di Stato Maggioie, il Presi
dente Truman aveva emanato un 
comunicato nel quale si affermava 
che la notizia della cessazione del 
fuoco « non corrispondeva a veri
tà. Non può esservi alcuna cessa
zione del fuoco in Corea prima che 
l'armistizio sia stato firmato». 
A pochi minuti di distanza da 
questo annunzio, il portavoce del 
generale Ridgway, che fino a quei 
momento si era rifiutato di fare 
alcun commento, annunciava ai 
giornalisti: « A nome del generale 
Ridgway, posso dirvi che non è 
stato diramato alcun ordine di so
spendere l'attività terrestre in Co
rea. Nessun ordine del genere è, 
stato dato dall'Ottava Armata né 
da altra autorità. 

Il corrispondente dell'* A.P- » di-
chiaia di aver visto con i suoi 
occhi l'ordine. Tutti gli inviati 
confermano che una cessazione di 

Unanime indignazione 
per l'oltraggio a Marchesi 

Proteste di parlamentari di tutti i par
titi - Un colloquio Gronchi - Marchesi 

I/aggressione poliziesca subita l'ai-Iritengo che : colpi ìnfer* *j d'Ha pò 
tra sera dal compagno Concetto 
Marchesi ha suscitato unanime sde
gno negli ambienti parlamentari. 
Lo stesso Presidente della Came
ra. on. Gronchi, ha invitato il com
pagno Marchesi nel suo ufficio per 
avere da lui una completa esposi
zione dei fatti allo scopo di com
piere eventualmente un passo di 
protesta presso il Ministero dell'In
terno. 

Tra i deputati che deploravano 
ampiamente la condotta della po-
Iiz a e l'oltraggio subirò dal nostro 
compagno abbiamo raccolto alcune 
d-jch-arazioni. L'on. Donati (nidi-
pendente) ci ha dichiarato: -come 
deputato e come professore di uni-

Ceneette Marchesi 

vorsità deploro vivamente che un 
deputato e un professore di univer
sità sia stato brutalmente colpito 
dalla polizia. Ma è ben p:ù grave 
la mia deplorazione come uomo, 
come cittadino e come democratico. 
Cert: sistemi che o auguravamo 
bar.drti per sempre dalla vita del 
Paese oJtre tutto raggiungono l'ef
fetto contrario di sollevare unani
memente le coscienze contro chi li 
usa ». 

Il deputato dx . Caror.ia ha di
chiarato: « non può non dispiacermi 
che un uomo come Marchesi abbia 
subito dei maltrattamenti o aa sta
to trattato comunque con poco ri
guardo, aia per la sua qualità di 
deputato, ma soprattutto per la sua 
pexsonchtà nel mondo culturale». 

A Ma volta, il senatore Carma
gnola <*oeialderoocrat-co) ha ag-
giuatoi «non ho parole per deplo
rare ujuasito è occorso aU'on. Mar-
ubesi. Se un parlamentare nella 
Capitale italiana non è sicuro del-
l'-*umaìità, lo stesso esercizio del 
Bandaio diventa una pura finzione. 
Bisogna provvedere al più presto 
perchè .jfcrali fatti non abbiano più 
a ripetersi-. 

I /on. Raffaele Terranova (demo-
anstieno) ha testualmente dichia
rato ai giornalisti: « la personalità 
dell'ori. Musiherè è al disopra di 
ogni sospetto e non K può dubita
re delle sue affermazioni. Come 
italiano arrossisco. Come deputato 

Tetti i eeaiaagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
seno tesati ad estere presenti 
alla sedata della Camera di 
VENEJIDr » MATTINA FIN 
D A U V I N m a 

lizia a Marchesi colpiscono il par
lamento mtero e -isuoneranho Si
nistramente per l'avvenire. 

«Data la correttezza che è pro
pria di Marchesi è chiaro che la 
polizia ha adoperato, nei suoi n -
guaidi, metodi che sono al di sotto 
della decenza », così ha dichiarato 
l'on. Calosso. Anche il liberale on. 
Perrone Capano ha unito la sua 
voce alla protesta per le violenze 
subite dal compagno Marchesi. 

Mentre i parlamentari di ogni 
partito, compresi i democristiani, 
così esprimevano la loro indigna
zione per il comportamento della 
polizia, il ministro dell'interno ha 
voluto dare una nuova prova di in
credibile faccia tosta e di disprezzo 
per ogni norma di democrazia e d! 
\ i \ e r civile Lo Sceiba infatti, in
vece di promuovere un'azione per 
punire : responsabili della selvag
gia aggressione, ha solidarizzato 
con costoro denunciando il compa
gno Marchesi per il contenuta del 
suo corsivo di protesta apparso sul-
VUmtù. 

fatto delle ostilità si è effettiva
mente verificata lungo tutto il 
fronte. Eppuie da parte di Truman 
si conferma l'oidine di proseguire 
i combattimenti, dopo una lunga 
riunione con i dirigenti militari e 
successivamente, anche Ridgway 
smentisce. Cosa è avvenuto m 
realtà? 

E' probabile che la verità debba 
essere ricercata soprattutto nelle 
trin c-x., nei cnii'nninauienti, nei 
bunker dove i soldati americani 
combattono da sedici mesi una 
lunga, sanguinosa, inutile e soprat
tutto, ingiusti guerra E' un fatto 
che tutti 1 corrispondenti america
ni confermano che lungo il fron
te, non si epara. Se dunque, come 
affermano Truman e Ridgway, un 
ordine non vi è 6tato, ciò vuol 
dire che. sulla linea del fronte, 
i combattenti del corpo di spe
dizione americano, dopo il pri
mo importante accordo reaP&za'o 
nelle trattative di tregua, han'io 
deposto spontaneamente le armi, 
ponendo fine alle stragi, allo spar
gimento di sangue, alle infamie 
della guerra in cui essi non cre
dono. 

Il comando dell'Ottava Annata 
si era sforzato invano nelle ultime 
settimane di porre riparo a quel
le che esso ha definito « le de 
plorevoli ripercussioni delle trat 
tative sul morale dei soldati ». E' 
probabile che, dinanzi ad una si
tuazione di fatto, il comando ame
ricano abbia impartito istruzioni 
di cessazione del fuoco, che non 
avrebbe voluto rendere pubbliche, 
e che non venivano certo date di 
buon grado 

Con le smentite diramate dalla 
Casa Bianca e del comando di 
Ridgway, gli americani vogliono 
nascondere la situazione che si è 
creata tra le truppe del corpo ui 
spedizione? E' molto probabile. In 
questo giuoco ambiguo, del resto, e 
possibile riconoscere immediata
mente la preoccupazione fondamen
te che anima i comandi di Ridg
way, quella di non incoraggiare in 
alcun modo il comune sentimento 
diffusosi con la rapidità di un lam
po tra i soldati, che la «tregua di 
fatto » significhi in realtà fine del
la guerra. In questo senso, secondo 
le loro più vive e irrefrenabili 
aspirazioni, j soldati avevano in
terpretato l'ordine di cessare il 
fuoco, e* avevano rivolto concor
demente ogni loro pensiero alla 
tenda di Pan Mun Jon, dove la 
conferenza di tregua prosegue i 
suoi lavori. 

Costretti all'accordo sulla linea 
armistiziale, gli americani non 
hanno invece esistato a porre in 
atto una nuova manovra contro la 
tregua, grazie alja quale, come 
l'INS scrive oggi non senza com
piacimento, « i negoziati per un ar
mistìzio vero e proprio dovrebbe-

termmabili indugi ». Riservando 
per situazioni più «'disperate» il 
logoro espediente del «rapporto 
Hanley », essi hanno ora concen
trato il loro ostruzionismo sulla 
piete-sa che osservatori del Quar-
r.cr Generale post-ano girare a loro 
piacimento dietro le linee popo
lar:, ispezionando le istallazioni 
militari cino-coreane. 

Il capo della delegazione cino-
coreana, generale Nani-ri. ha o-
biettato come è noto che la misura 
non è m alcun modo giustificata. 
poiché non.rientra nel quadro di 
un semplice armistizio. Quanto al
le garanzie che la pace in Corea 
richiederà in avvenire, l'evacua
zione delle fruppe straniere e la 
soluzione democratica dei proble
mi del pae?e ne costituiscono la 
premessa indispensabile. 

Da queste parole di Nam-ir e 
dagli ultimi avvenimenti in Corea 
le centinaia di milioni di amici 
della pace nel mondo possono ri 
cavare una indicazione di grande 
importanza sulla situazione in Co
rea. I negoziati aperti dal discorso 
di Malik dello scorso giugno sono 

oggi come non mai vicini a dare il 
loro frutto. La « tregua di fatto » 
che gli aggressori sono stati co
stretti ad accettare contro ogni loro 
volontà — nonostante le smentite 
— fornisce già all'opinione pub
blica un quadro nuovo e più se
reno in luogo degli onori del 
passato. 

Ad essa potrebbe ora seguire ra
pidamente un nimlstizio effettivo 
e « legale ». e a quest'ultimo, con 
la partenza delle truppe straniere, 
l'agognata pacificazione, che libe
rerebbe finalmente l'umanità dal-
l'incubo . E' necessario perciò, oggi 
come non mai, che quanti lottano 
per impedire che il conflitto co
reano si trasformi in una nuova 
guerra mondiale rafforzino oggi la 
loro pressione e la loro vigilanza. 

L'opinione pubblica è in grado 
di ottenere, facendo udire alta la 
propria voce, che cessino innanzi 
tutto i feroci massacri di popola 
zioni effettuati dai piloti ameri
cani, e che i negoziatori americani 
desistano ormai da ogni ulteriore 
sabotaggio della pace. 

L'INIZIATIVA DELL'UNITA' REALIZZATA DALL'U.D.L 
1 r. 

Toccante accoglienza dei romani 
ai piccoli profughi di cauarzero 
L'arrivo alla Staziona T a n n i n i . Una commovente sarà d! ss!!dsr!stà 

Il primo ristoro dei bimbi Bella mena* dei ferrovieri romani dopo il lungo viaggio 

Centoventinove bambini di Ca-
varzere sono giunti ieri mattina 
a Roma. Sono i primi bambini vit
time dell'alluvione che, grazie alla 
Unione Donne Italiane, hanno po
tuto fuggire dall'inferno della loro 
terra uer essere accolti in seno alle 
famiglie romane le quali, con ge

neroso slancio di solidarietà, hanno 
aderito all'iniziativa del nostra 
giornale. 

Accompagnati dall'on. Gisella 
Floreanini e dalla compagna Giu
liana Gloggi, segretaria delFUDI ro
mana, i bambini sono arrivati alle 
8 « qualche minuto al marciapiedi 

BOB 

IL DIKTAT DEGLI STATI UNITI ALLA RIUNIONE DEI SATELLITI EUROPEI 

Oli americani esigono entro 3 mesi 
rarrnolamento di divisioni tedesche 

Là sessione di Roma si conclude tn una atmosfera di tiriti - Perplesse 
dichiarazioni di Schuman - Adesione di De Gasperi al riarmo tedesco 

La ottava sessione del Consiglio trata dell'organizzazione atlantica 
atlantico si è chiusa ieri in una 
atmosfera che si può definire di 
crisi e di incertezze. Giorno per 
giorno quest'atmosfera si è venuta 
precisando fino a farsi evidente 
del tutto nelle preoccupate dichia
razioni alla stampa fatte dal Mi
nistro degli esteri francese Schu-
man Negli ambienti della Confe
renza, si diceva che il Segretario 
di Stato americano non avrebbe 
voluto che Schuman parlasse alla 
stampa e che rivelasse i dubbi di 
fondo che corrono tra i rappresen
tanti atlantici. 

Dopo le dichiarazioni francesi, è 
balzato in piena luce, senza possi
bilità di equivoci, che la questione 
delle questioni che travaglia il 
NATO (l'organizzazione del Patto 
atlantico) è la partecipazione del
la Germania occidentale all'eserci
to atlantico. Dobbiamo subito però 

ro subire, per non dire altro, in- premettere, per chiarezza, che l'en-

in una fase critica non è già in re
lazione agli obiettivi del Patto 
atlantico che rimangono gli stessi, 
ma è in relazione al contraccolpo 
che già sta verificandosi. nella 
opinione pubblica europea, fran
cese e italiana, all'approssimarsi 
di ogni '' decisione che comporti 
la ricostituzione delle divisioni te
desche. Per quanto gli Stati Uniti 
insistono nel perseguimento del 
loro «cono di avere nell'Europa 
occidentale delle divisioni al loro 
servizio, onde minacciare l'URSS 
e le democrazie popolari, la stra
da, per quanto buona volontà ci 
mettano e Schuman e De Gasperi 
e Adenauer, è difficile proprio per 
l'opposizione interna nei singoli 
paesi e per il manifestarsi di sem
pre più forti correnti neofasciste 
e revanchiste che di fatto dall'a
tlantismo ricevono la loro forza. 

Ma andiamo per ordine e comin-

Se il Po non verrà imbrigliato a tempo 
l'annata ventura non si potrà seminare 

Le responsabilità delle alteriti prepeste alla segnalazione iella Brinacela che si andava addeasaade sai re 

DA UNO DEI ROSTtl INVIATI 
FERRARA, 28. — l lavori per 

iniziare la tamponatura delle falle 
di Occhione Ilo e Portole «ano etati 
finalmente intrapresi stamane. Si 
tratta di quasi due chilometri di 
argini da riparare. 

Partendo da due lati apposti, le 
ditte appaltatrici hanno cominciato 
a rovesciare grosse pietre nella vo
ragine aperta. I blocchi vengono 
scaricati dai cassoni ribaltabili di 
350 autotreni. Se, col pietrame ro
vesciato dai primi camion, si riu
scirà a costituire nella parte in
terna dell'aggine una specie di 
piazzala, vi saranno disposte le 
rotaie per i carrelli che, tramati 
da locomotori, «ntóeranno il riem
pimento del fondale del fiume. 
Partendo la ditta Astaldi dalla 
parte superiore della rotta e cioè 
da quella che guarda Occhiobello, 
e la ditta Mazzacurati da quella 
inferiore, cioè da S. Maria Afad-
dr.lena, le massicciate che forme
ranno questa prima ~coronella* 
dovrebbero congiungersi sul fram
mento di argine rimasto ancora in 
piedi al centro della falla. 

I lavori hanno avuto inizio alla 
presenza dell'on. Brusasca, il qua
le ha sollecitato I giornaìiMi pre
senti « non creare nel pubblico 
troppe illusioni sulla rapidità e 
sull'efficienza dei latori intrapresi. 

A questo proposito, potrà essere 
opportuno riferire un semplice da
to statistico. Per turare gli «0 me
tri della fatta del Reno fu speso 
un miliardo dì lire. Le falle di 
Ccchiobéllo e di Paviole, sommate 
insieme, fanno in tutto due chilo
metri. Preventivo di spesa venti 
volte superiore almeno, cioè venti 
miliardi. Eoben», la cifra stanziata 
dal governo per l'inizio dei lavori 
sulle rotte del Po è di appena 700 
milioni di lire! 

Sia Virrisorietà di questa cifra 
che il rudimentale sistema di 
riempimento adottato finora hanno 
suscitato, in quanti vivono attor
no a questa colossale palude che 
era il Polesine, un sentimento mi 

sto di stupore e di disagio. 
L'impostazione stessa del pro

blema appare assurda. Il tampona
mento delle falle apertesi sulla ri
va sinistra del Po UH uj.èun pro
blema di tale portata e di tale gra
vità da non poter essere in nes
sun modo considerato un problema 
di carattere locale, da affrontare 
con mezzi e con i sistemi ordinari 
che vengono impiegati per le nor
mali opere pubbliche. E' il tipico 
problema di interesse e carattere 
nazionali, come potrebbe esserlo 
ad esempio la costruzione di un 
ponte sullo stretto di Messina o il 
traforo del Monte Bianco. Secon
do gli unanimi pareri raccolti, 
l'impresa va affrontata cor. mezzi 
eccezionali, tali da richiedere la 
mobilitazione di ingenti risorse e 
di attrezzature tecniche quali for
se non ne esistono neppure in 
Italia. 

- Bloccare le » rotte >* 
Non si tratta solo di riusci

re a bloccare alla bell'è meglio le 
tre -rotte-. Si tratta anche di riu
scire a garantir* la tenuta degli 
argini ricostruiti specie in vista 
della normali piene primaverili, 

Ora, negli stessi ambienti dei Ge
nio Civile, non si nasconde a que
sto proposito un notevole scettici
smo. Eppure è evidente l'assoluta 
e drammattea necessità di arriva
re a ricostruire al più presto — 
comunque prima della primavera 
— e in maniera solida e definitiva 
gli argini infranti. 

Già oggi, a quattordici giorni 
dall'alluvione, la situazione è tal* 
che per sgombrare le zone del Po
lesine sommerse da-non più d'un 
metro d'acqua - accorreniirno al
meno due mesi; mentre nelle zone 
che si trovano sotto il livello del 
mare, la terra non potrà tornare 
ad affiorare prima dell'estate. 

Un periodo di sommersione co
ti prolungato non può non por-

- Ilare con «è oonsegmenz* incalcola

bili sull'economia palesano. Il rac
colto di grano di quest'anno è per
duto su tutti i 30.000 ettari colti
vati a frumento che sono stati al
lagati. Ma potranno essere fatte le 
semine fanno venturo? Quanto ai 
raccolti di canapa e barbabietola 
(le due principali culture indu
striali del Polesine) essi erano già 
stati effettuati ma sono andati m 
grandissima parte perduti a causa 
della incuria e della imprevidenza 
con cui sono stati lasciali nei ma
gazzini delte zone minacciate dal
la piena. Anche per questi pro
dotti, come per il grano e per tutti 
gli altri frutti dal suolo, la possibi-
Ulità di una ripresa della cultura 
per gii anni prossimi dipende dalla 
tempestività e dalla rapidità con 
cui verranno intraprese e portate 
a termine le opere di ripristino 
delle normali condizioni di vita e 
di produzione nella zona. 

Di fronte a questo imponente 
complesso di problemi aperti è 
ben giustificato il senso di profon
da insoddisfazione per il ridicolo 
stanziamento di 700 milioni finora 
annunciati e di sdegno per U cri
minoso assenteismo del governo. 
tutto impegnato nelle sue riunioni 
militari atlantiche 

Emergono intanto tempre pi» 
precise le responsabilità per le 
mancate misure éi prevenzione del 
disastro. Risulta che con almeno 
due giorni di anticipo ci si era re
ti conto, all'idrometro di Piacenza, 
della eccezionalità della piena e 
della pratica inevitabilità di «mi 
rottura in qualche punto dell'argi
ne tra Piacenza e il mare. Tra l'al
tro, se l'argine anziché svi Iato ai

t i Grana* dei «cantati 
è «inaiatale per 

alle are M 
Tania atri ara di MantecHeri*. 

I 

ntoro avesse ceduto sul lato de
stro del fiume, l'acqua avrebbe in
vestito la città di Ferrara, con con
seguenze su cui è difficile soffer
marsi senza fremere di orrore, e 
allagando con tutta probabilità la 
pianura emiliana fino a Bologna. 

L'ing. Tortarolo, presidente della 
Magistratura delle acque di Vene
zia, ha affermato ieri che il suo 
Ufficio aveva, previsto da tempo 
che la falla si sarebbe aperta ap
punto ad Occhiobello. La Prefet
tura di Rovigo ne sarebbe stata av
vertita con tre ore di anticipo. Del 
resto, la gravità della situazione 
era apparsa già con tutta eviden
za da almeno 48 ore alle popola
zioni rivierasche, le quali avevano 
intrapreso, ma con mezzi purtrop
po del tutto insufficienti, le opera 
di sopra-arginatura. 

Non hanno provveduto 
Ma, evidentemente, m gii uffici 

competenti non hanno trasmesso le 
segnalazioni di allarme, o le auto
rità superiori, locali e centrali, non 
hanno creduto di dover provvede
re, Sono ' remiti a mancare così: 
primo, i lavori di elevazione degli 
argini mediante sacchetti nella mi
sura richiesta dalla eccezionalità 
della piena; secondo, i tentatici 
(almeno) di rafforzamento degli 
argini mei punti più pericolanti; 
terzo, la messa in stato di allarme 
delle popolazioni immediatamente 
minacciate (a Occhiobello la gente 
dormito, nei cascinali, a Ferrara la 
cittadinanza era tranquillamente 
per le vie e nei canematooTaJI), 
quarto, la predisposizione di quei 
tagli nel sistema di canalizzazione 
intemo del Polesine che, una volta 
verificatasi la rotta, acrebbe per
messo l'immediato incanalamento 
delle acque verso il mare e acreb
be cosi risparmiato dalla sciagura 
almeno metà della provìncia di 
Rovigo. 

LUCA TAt< 

ciamo proprio dalle dichiarazioni 
di Schuman. In sostanza il Mini
stro degli esteri francese ha dife
so, con accenti che davano netta la 
impressione che egli stesso fosse 
consapevole di battersi per una 
causa disperata, l'idea di un « eser
cito europeo che sia alle dipenden
ze di una autorità supernazionale». 
Un tale esercito non sarebbe al 
servizio di un solo governo, non 
seguirebbe la politica di un dato 
governo, ma dipenderebbe da un 
ente supernazionale, che egli stes
so non riesce ancora a definire se 
sarà un comitato di ministri o un 
commissario unico, e che agirebbe 
nel quadro dell'organizzazione a-
tlantica. Secondo Schuman, insom
ma, non si dovrebbe avere nel
l'organizzazione atlantica un eser
cito tedesco, un esercito francese, 
un esercito italiano e un esercito 
del Benelux, ma un esercito inte
grato e dipendente da un'autorità 
politica supernazionale. 

Secondo Schuman, queste sue 
idee .rappresenterebbero un supe
ramento del «patriottismo nazio
nale,* in un «ideale di solidarietà 
supernazionale» capace di spin
gere la gioventù all'eroismo e al
l'entusiasmo». In realtà, questa 
che da qualcuno è stata definita la 
«utopia di Schuman» è sembrata 
a dire poco una confusione di idee. 
Difatti come è possibile definire 
ideale di «solidarietà internazio
nale» quello che spinge il Patto 
atlantico? Come la gioventù può 
vedere in questo strumento, im
prontato in maniera preponderan
te alla politica delle «zons di for
za» americana e alla strategia of
fensiva dei generali statunitensi, 
un principio in nome del quale 
sopportare nientemeno che il sa
crificio della patria? Come Schu
man in altre parole può pretende
re che l'anti sovietismo e l'antico
munismo possano elevarsi al t i
tolo di «ideali supernazionali »? 
La risposta a questi interrogativi 
è nelle cose: difatti che si tratti 
per quanto riguarda il piano Ple-
ven, di uno pseudo superamento 
dei prìncipi dì patria e di .nazio
ne. è dimostrato dai fatti, dalla 
forza che sta prendendo il neofa
scismo in Francia con De Gaulle, 
proprio sul terreno della politica 
estera. 

Schuman ha poi affermato che I 
lavori per la costituzione delPeser» 
cito cosidetto europeo prosegui
ranno a Parigi e che raccordo nel
l'esercito dovrebbe essere, raf» 
giunto prima del 2 febbraio, quan
do si riunirà di nuovo il Consi
glio atlantico a Lisbona. A Parigi 
Schuman spera di attrarre anche 
gli scandinavi che dovrebbero ta
re parte dell'esercito «europeo»: 
è questa una condizione posta dal 
Benelux per partecipare al piano 
europeo. Ma la posizione degli 
scandinavi è molto dubbia, mentre 
la situazione interna fiancese ren
de pressocchè impossibile al go
verno di avere una maggioTanza 
parlamentare con sé . 'Per quanto 
riguarda l'Inghilterra, Eden pro
prio ieri sera ha confermato la pe
sinone di «osservatore» deOTn-
ghilterra o, come egli ha detto, di 
«collaborazione, ma non di 
tecipazione *. 

Ma allora, è stato chiesto a 
man, se non si avrà «resereito eu
ropeo», il governo fiancata per» 
metterà che si ricostituisca on 
esercito nazionale tedesco? Sebtt-
man ha risposto eoe « l a Francia 

eser-aila costituzione di un tale 
cito». In realtà la questione è che 
a decidere su ciò sono gli ameri
cani e non Schuman. In proposito 
si ricorda che proprio il giorno 
prima il portavoce del NATO ha 
rilevato che qualora fallisse il 
tentativo di Schuman, il proble
ma del riarmo tedesco non sarà 
abbandonato, ma sarà risolto in 
termini diversi. Si avranno cioè le 
divisioni tedesche, riesca o non 
riesca Schuman a trovare una ma
schera per coprire questa cruda 
volontà americana. 

Nel pomeriggio è stata diffusa 
la risoluzione finale della ottava 
sessione dei Consiglio atlantico. La 
risoluzione è, nel complesso, assa: 
generica, poiché la conferenza 
atlantica, come ha affermato Eden, 
ha avuto un carattere «« interme
dio», «interlocutorio», in " prepa-
(Ctatlaaa la s. pagina 9. colonna) 

Scioperi nelle fabbriche 
taartìDOfli ielle vie di Milano 

l a nnaMroee fabbriche e loca
lità dell» Lembanfla, dell'Emilia 
e del Venete, ma in particolare a 
•filane, } lavoratori hanno ieri 
manifestate la laro protesta, con 
tre ì piani di guerra del Consiglio 
atlantica e per le selvagge aggres
sioni a eni enne etati sottoposti 

partigiani della pace romani. 
A Milane •deperì da an'ora 

quindici minati si sene verificati 
all'c tnneeenti », alla « C O E. », alla 
« Vaasetti », ali* « Moretti » al tec-

» «Bruirà noveri», alla 
«Geleee», alla «Origani», alle 
«Trafilerie», alla «Tallero», alla 
«Redaelll», alla <OM.» , alla 

Ifnar», alla «Zerbmati». alla 
«Montecatini» e ia numerose al
tre faMrieke. In altre fabbriche 

stati votati, da assemblee dì 
laverateri, • ordini del giorno di 
pretesta. 

Va felle eertee si è fermate al-
rueefta delle ufficine «A.T.M. ». 

al grido di « Pace, pace » si 
è gs iUla in piazza Durante ove 
ai è tenute «a rinecite comizio. 

uni la pulizia ha caricate 
«ate I eHIadiai. 

La Segreteria del Ceurhate f e 
deltà pace, riunitasi in se-

straerdinaria. ha dedau di 
indire per il V dicembre snanlfe-
•turiuni sette la perula ricordine: 
«Via l e stranici . dall'Italia! Non 

eoa» né un salde per I* 

3 della stazione Termini; occupa-. 
vano i primi due vagoni del treno 
e a loro disposizione erano stati 
posti alcuni ferrovieri e agenti di 
pubblica sicurezza: così il governo 
ha - voluto farsi perdonare l'arbi
trario sequestro dei bimbi ordinato 
dal prefetto di Venezia, che ha prò- -
curato-ai piccoli infelici altri due 
giorni di tragedia e di paura. „.. 

Alla stazione erano ad accoglie
re gli ospiti la Presidente dell'UDI 
provinciale, on. Marisa Rodano, ìj 
segretario della Camera del Lavo- ' 
ro, dott. Mario Brandani, ì cronisti 
e le compagne dell'Unità e un fol
to pubblico felice e commosso. E* 
stato sotto la pensilina che si è 
avuto il primo e toccante gesto di 
solklarieià da parte della popola-, 
zione romana: un commerciante sf 
è avvicinato a tre fratellini e, aven
do appreso che erano già attesi in 
una fa-niglia, ha \oluto regalar lo
ro un bel cappottino ciascuno; tali 
episodi si sono poi ripetuti per tut-. , 
ta la mattinata, quando gli autobus 
dell'azienda comunale si sono por
tati ai centri di smistamento fra 
la solidale curiosità del pubblico. 
Donne del popolo e signore d'ogni 
ceto sociale hanno fatto a gara nel-
l'offrir loro altri dolci, altri gio
cattoli, altri capi di vestiario, d i 
cui erano stati già forniti sia du
rante il lungo viaggio, anche da 
organizzazioni religiose, sia all'ar
rivo dalle compagne del nostro 
giornale. - r > 

Ai dopolavoro ferroviario, il pre
sidente dott. Puoti • ha voluto da 
parte sua offrire un'abbondante co
lazione calda; i bimbi, rinfrancati 
nel corpo e nello spirito, hanno co
si ben presto dimenticato la stan
chezza del viaggio , e in breve il 
salone del dopolavoro era tutto un 
ellegro vociare e un incrociarsi di 
giochi e di motti nel caratteristico 
dialetto polesano. 

Alle 10, tre autobus- ultimo mo
dello messi a disposizione dal Co-* 
mune e dall'Atac, pavesati con bau-. 
diere tricolori e iridate e da stri
scioni nei quali si augurava il 
benvenuto alle * piccole vittime 
dell'alluvione, hanno cominciato i l 
loro giro " per la città, lasciando 
alle varie sedi delle organizzazio
ni di massa un piccolo carico di 
amore e di riconoscenza. 

Ci piacereobe citare tutti gli epi
sodi, cui abbiamo potuto assisterà 
quando nei rircoli dell'UDI i bam
bini trovavano la loro mammina 
provvisoria- nuove madri e piccini 
hanno fatto subito amicizia, sì sona 
scambiati i primi baci e le prime 
confidenze. «I l latt« mi piace cal
do e senza caffè diceva un mar-i 
mocchietto di tre anni — papà di 
ce che il caffè fa male»* e la nuo
va mamma diceva di sL/ che papà 
aveva ragione; poi si informava 
.«ull'ora della nanna e sul numeio 
delle scarpette e sulle preferenza 
per i giocattoli. A Trastevere per 
poco non avevamo un rapimento: 
una delle duemila donne che ave
vano chiesto un bimbo e che non 
sono state ancora accontentate, ha 
provato a farsi giustizi?, da sé pren
dendosene uno per la roano e por
tandoselo via: ma dopo pochi passi 
il 'rapimento è stato scoperto e In 
mamma di Trastevere dovrà avere 
ancora pazienza. 

A via Frattina, i passanti che af
follano solitamente la strada han
no fatto a- gara nel regalare altri 
giocattoli e altri dolci; il dott. Lu-
sena. primario di un ospedale della 
Capitale e che si era messo gentil
mente a disposizione dell'UDI. ap
pariva preoccupato per il perìcolo 
di qualche indigestione; ma corno 
potava impedire ai cittadini . di 

(Cantina» ia «. pazlaa «. ealennal 
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Il dito nell'occhio 
«Suoniamo che dopo quaranta 

minati di discorso filato. la pie-
cola aawiiiTiUa di militari ha ap
plaudito Bsenhower all'italiana ». 
Dal Muuuuggero. 

* fona si sono lasciati tiuatlueie 
UUSM tmmgtstitim atmosfera littoria 
nel Pota con ta scritte taneeoteati 
m smussottms, e dune «rome-ite» 
che spam netraere, per lepore u 

tn «a salute « romeno», 
di tutti. 

Un giornale fasciate Interprete B 
di Ktsenhower: «Specie 

fe*Oe puiriqj. Quando 

trovte del nemico non al aeri fata» 
sentire, sarà pur sempre sulle fan
terie. sia pure armate coi mezzi 
più moderni, che si dovrà fare af
fidamento ». 

Scherza coi santi e lescte stara 
i /enti. Se avete tanta JngQta di 
distruzioni e e» smscidM, andata alla 
fossa di PolssmOa, e tettatevi 
tro. . 
n raaaa) BUM ujeavuiw 

gito Atlantico, per il tatto 
di svolgersi nella Città eterne, sem
bra stia conferendo atta «rtaacma-
zione atlantica a crisma e rtm-
pronta di tutto d ò che promana da 
Berna >. Dal Popolo di Roma. 
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